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La gloria 
di Napoli 

Oggi, Vi l i anniversario della 
insurrezione napoletana del 194», 
\ iene annunciato olio la questura 
di Napoli ha proibito la celebra
zione in una pubblica pia/za di 
questa glurio-a ricorrenza. La 
giornata è l iconnvnita come fe
sta nazionale; ebbene, la «i ricordi 
pure in qualche sbiadita ed ipo
crita manifestazione ufficiale, nel 
chiuso di una qualche aulica salo. 
ma s'impedisca che il popolo vi 
partecipi, quel popolo che fu il 
Miperbo e «olo protagonista della 
grande battaglia. .Velia immensa 
desolazione della città de\astata 
d'ii bombardamenti americani. 
n;lla fu ira o nel tradimento delle 
•'•utoittà costituite, iirll'c.-oiin dei 
possidenti \or-o i sicuri luoghi 
di villeggiatura, furono i popo
lani, fraternamente miifi ad uf
ficiali e .soldati, che diedero 
battaglia al barbaro straniero in
vasore, che iniziarono la lotta con 
la sola arme del grande e gene
roso coraggio e la continuarono 
con le armi strappate al nemico 
e la condussero avanti per più 
giorni, con eroismo ed audacia, 
finché i tede«chi ed i loro servi. 
i traditori fascisti, non furono 
cacciati dalla città, a furia di po
polo. Decine di migliaia di la
boratori furono così salvati dalla 
grande raz.zia di uomini orga
nizzata dai tedeschi con l'ausilio 
delle autorità ufficiali: maggiori 
distruzioni e saccheggi e violen
ze ed offese alle donne furono 
COM impedite, l'evacuaz.ione della 
città fu affrettata, l'indipendenza 
p la libertà furono riconquistate. 
Fu lotta di popolo, condotta stra
da per strada. n Stella, a Mater-
dei, al Rettifilo, a Foria. a San 
I orenzo. a Monteolivcto, nel cuore 
della città, e vi rifuNc l'eroismo 
dei ragazzi, degli «scugnizzi»,dei 
fratelli e compagni di lotta di 
Gennaro Capuaz.zi. caduto a 12 
anni. Medaglia d'oro. Ahimè! 
Quegli scugnizzi sono cresciuti. 
son diventati uomini, ed oggi, 
in premio del loro ardimento, sono 
per la maggior parte, dalla poli
tica del governo democratico cri
stiano. condannati ad uno stato 
«li disoccupazione permanente. 

Rievocare queste gloriose gior
nate in una grande manifestazio
ne del popolo napoletano, in una 
piazza che fu bagnata del san
gue dei patrioti caduti, dovrebbe 
essere proibito, oerboten, o meglio, 
farbidrlen, per il signor questore 
di Napoli, il quale ha certamente 
preso zìi ordini dalle superiori 
autorità. Noi pensiamo chr que
sto divieto, assurdo ed offensivo 
per il popolo di Napoli, oltre che 
incostituzionale, cadrà, come tanti 
altri assurdi divieti, ma esso non 
ci sorprende anche se ci indigna. 
Fvidentementc il ricordo delle 
t quattro giornate > brucia per la 
codardia servile degli nomini che. 
dopo otto anni, hanno aperto nuo
vamente le porte allo straniero 
eri hanno permesso che nella città 
in cui otto anni or sono i popo
lani abbatterono nel fuoco della 
battaglia tutte le tabelle in lin
gua straniera, oggi altri cartelli 
stranieri, ancora militari, e non 
importa se in altra lingua, riap
pariscano a denunciare l'installa
zione in ca-n no-tra di forze mi
litari straniere. 

Ma s e qm>| ricordo brucia per 
gli uomini che riprendono la vec
chia tradizione antinazionale del
le da - s j privilegiate, che sempre 
nella dolorosa storia del nostro 
T'arde fecero appello alle baionet-
fe stranieri- per puntellare il pro
prio ingiunto dominio, esso è sem
pre prc-cnic. incitatore ed am
monitore. al cuore degli italiani 
che hanno consertato fedeltà agli 
ideali per cui >apcmmo batterci 
e \ incoro nella guerra di libo-; 
raziono l°4->-4"». 

In quel iraguo DKSP di *ettem-, 
bre del 1945. (piando ?i ctin-uma-< 
va l'immane catastrofe cui un re-i 
girne corrotto o incapace a \evaj 
portato il Pae-o. ed abbandoni.) 
tradimenti, fughe, diserzioni de-j 
nunciatani» la \ergogna di quel 
regime, e l'Italia \ e n h a divisa in 
due pezzi, campo di battaglia per 
p-er<iti stranieri. le quattro gior
nate napoletane indicarono alle 
fnr/e popolari e nazionali che si 
andavano organizzando attorno 
ai ( omitatì di I iberazione la ne-
ei'"ità o la po^ìbilità della lotta 
insurrezionale. Fu una indicazio
ne preziosa che j>crniise di battere 
i codardi che sì erano rifugiati 
anch" in >f-no ai C.I..X. e vi pre
dicavano l'attesa patirla ed inerte 
dei « liberatori ». Le < quattro 
giornate » dimostrarono che il po
polo italiano, come ogni popolo 
che voglia rinascere a vita in
dipendente, doveva battersi con 
le sne forze per riconquistani la 
.«uà indipendenza, ed iniziarono. 
co=i. quella lotta clic doveva con
cludersi a Milano il 2» aprile del 
1945 con la vittoria della insur
rezione nazionale. 

L'insegnamento delle 4 giornate 
di Napoli resta più che mai va
lido ed attuale. L'VIII anniversa
rio dell'insurrezione napoletana 
cade mentre si svolge a Bologna 
il processo contro le jene tedesche 
responsabili del massacro di Mar-
rabotto. I resoconti di qoel pro
cesso — terribile ed ammonitrice 
rievocazione! — dovrebbero esse
re Ietti e meditati in ogni casa 
Italiana. Orbe»* otti, « n il ri**-

IL PAESE CHIEDE UN RADICALE MUTAMENTO DI POLITICA ESTERA! 

Si estendono l'allarme e protesta 
per gli impegni militari di De Gasperi 
L'iniziativa dei partigiani della pace di Ancona - Dichiarazioni delVon. Giuseppe Nitti - La 

nota tripartita fu elaborata all'insaputa di De Gasperi! - Attesa per il dibattito parlamentare 

La battaglia politica apertasi ne] 
nostro Paese intorno ai nuovi im
pegni assunti da De Gasperi in 
America è ancora nella sua fase 
iniziale; pure gli avvenimenti delle 
ultime ventiquattr'ore già dimo
strano l'enorme difficoltà per la 
stampa foraggiata dal Viminale e 
dall'ambasciata americana di in
cannare l'opinione pubblica nascon
dendo l'ulteriore sacrificio di fon
damentali interessi politici econo
mici e militari italiani che è stato 
compiuto a Washington e a Ottawa. 

Mentre gli strati più avanzati 
dell'opinione pubblica nazionale, ì 
partigiani della pace, manifestano 
con decisione il proposito di impe
dire che il nostro Paese sia com
promesso ancora di più nella poli
tica aggressiva degli imperialisti, 
nelle file della maggioranza M nota 
un senso di sbandamento e di in

teressi della Patria, che inciti a 
dare nuove firme all'appello per 
un incontro tra ì Cinque Grandi, 
che faccia comprendere ai mer
canti eli cannone americani che gli 
italiani non sono disposti a pagare 
le .spese di una nuova guerra ag
gressiva. Un'alti a iniziativa per ri
chiamare la gioventù all'urgenza di 
schierarsi nel fronte della pace è 
stata presa dai giovani democratici 
di Pescara, e nei luoghi dove le 
grandi orijanizzazioni di massa-non 
hanno ancora assunto la direzione 
di questo movimento di opinione 
pubbl.ca si notano segni di viva 
preoccupazione e di incertezza an
che negli strati di popolazione in
fluenzati dalla propaganda gover
nativa. 

A Montecitorio pure ieri nume-

La sua pol i t ica. . . 
De Gasperi aveva di

chiarato che negli in
contri con i dirigenti 

< ,w«^^» americani si sarebbe 

» ^H^^^K^5^? i denza morale » del trat
tato di pace. 

Ha ottenuto invece la 
revisione delle clausole 

. militari del trattato di 
pace e ha quindi assun
to nuovi impegni di 
guerra. 

Questi i frutti della politica atlantica seguita da 
De Gasperi! 

Sì uniscano gli italiani amanti della pace per est-
gerp. un cambiamento nella politica estera italiana, per 
chiedere un governo nazionale di pace! 

certezza che 5i esprime nel tono 
cauto e imba-az^ato di certi gior
nali, nelle dichiarazioni di uomini 
politici, nel silenzio dei più accesi 
e sfacciati osaltatori del governo. 

Tra le notizie che giungono dal
le province merita una particolare 
segnalazione il comunicato del Co
mitato dei partigiani della pace di 
Ancona che ha invitato tutti ; cit
tadini a tradurre :1 loro sdegno per 
i perniciosi risultati della missione 
di De Gasperi in una vasta opera 
di chiarificazione che smascheri i 
guerrafondai e : traditori desìi in-

rosi parlamentari che abbiamo av
vicinato non hanno esitato a espri
merci giudizi completamente nega
tivi sulla dichiarazione tripartita. 
Il debutato liberale Giuseppe Nitti 
ha dichiarato: » Ci troviamo in pre
senza di un vero e proprio saggio 
di ipocrisia diplomatica col quale 
s. c e c a di addossare tutte le re-
spon^ab.liià sull'Unione Sovietica 
che ad ogni costo dovrebbe diven
tare. per volontà americana, la no
stra nemica ereditaria. Tanto nella 
nota tripartita come nel relativo 
comunicato nessun problema vitale 

del nostro Paese viene vagamente 
accennato. Si tratta, ha continualo 
Xitti, di parole, parole e parole, o 
più semplicemente di chiacchiere. 
Ma un vecchio adagio napoletano 
dice che il Monte di Pietà non ac
cetta chiacchiere e tabacchiere 'e 
lignamme •>. 

Un giudizio Interessante sulle 
conseguenze che il viaggio di De 
Gasperi potrà avere nel senso dì 
spostare lo schieramento governa
tivo è contenuto in un articolo del 
deputato d. e. Ambnco, pubblicato 
sul .settimanale dell'on. Giordani, 
La Via. 11 parlamentare cattolico 
afferma che quando i vari mini
stri che hanno condotto le tratta
tive in America avranno fatto le 
loro relazioni alle Camere « saremo 
in grado di dire se la politica eco
nomica avviala dai primi provve
dimenti del governo sarà in grado 
di conciliare ciò che appare incon
ciliabile persino m situazioni eco
nomicamente più sane e mature di 
quanto non sia la presente con
giuntura italiana: il riarmo e gli 
investimenti sociali ». A sostegno 
di questa tesi Ambrico cita l'esem
pio dell'Inghilterra e dell'alterna
tiva posta da Bevan e ne deduce 
che « sarebbe facile a maggior ra
gione m Italia concludere positi
vamente c;rca la ragionevolezza di 
una radicale virate di bordo nel 
maro della politica internazionale 
nel caso che l'incidenza delle assi
curazioni ottenute a Ottawa e a 
Washington sia Irrilevante ai Ani 
della ricostruzione economica e so
ciale del nostro Paese «. Dopo aver 
affermando che la richiesta di una 
politica di più ampi investimenti 
produttivi, richiesta avanzata nel 
grupo d. e. da Vanoni, Fanfani e 
Campilli. potrebbe ridursi alle so
lite parole, fon Amorino cv-.rludc-
con questa sintomatica dichiarazio
ne: « i termini reali delia situazione 
italiana .«ono ormai collegati a tal 
punto alla situazione internazionale 
che .«olo un radicale mutamento 
dell'indirizzo di politica estera ci 
potrebbe consentire sviluppi econo
mici diversi ». 

Se Ambrico si preoccupa delle 
conseguenze economiche del falli
mento dei colloqui americani di 
De Gasperi un giornale governa
tivo, il Momento Sera non nascon
deva ieri il suo allarme per le ri 
percussioni che il baratto di Trie
ste avrebbe sull'opinione pubblica 
italiana. Nuove perdite territoriali. 
rcrivc il citato quotidiano, allu
dendo alle decisioni sottoscritte in 
America da De Gasperi, non'sol
tanto aggraverebbero i termini del 
Trattato di pace ina rappresente
rebbero qualcosa di molt<-> •• inquie
tante per il governo De Gasperi. 
che costretto a porsi contro l'in
tera opinione pubblica, non potreb
be non scontare in sede elet'orale 
e politica un avvenimento tanto fu
nesto come la consegna di altre 
città ital^ne all'amministrazione di 
Tito». Ma il Mnrnentn-Sera non è 

registrare le reazioni negative del
l'opinione pubblica italiana di fron
te alle notizie sulla Aorte di Trie
ste. Il Messiipoero e il Quotidiano 
sfogano la loro irritazione contro 

giornali anglo-americani come il 
T/ine* e il iVeto YorJc Times, i quali 
hanno brutalmente rivelato che i 
governi imperialisti avevano defi
nitivamente cestinato la promessa 
di restituire il T.L.T. all'Italia. Ma 
ciò che ha dato il colpo di grazia 
agli zelanti propagandisti del «suc
cessi » di De Gasper; è stata la ri
velazione che la nota tripartita per 
la revisione del Trattato era stata 
stilata fin dal 10 settembre e cioè 
prima che il Presidente del Con
siglio arrivasse negli Stati Uniti. 
De Gasperi — in altri termini — 

tali e l'unico • successo » che egli 
è riuscito a ottenere è stato quello 
di far rendere pubblica la nota 
tripartita al termine dei suoi col
loqui con Truman ed Acheson, in 
modo che non risultasse chiara
mente che i padroni americani se 
ne infischiano di luì. 

Tutti questi elementi accrescono 
l'interesse per il dibattito parla
mentare sul viaggio di De Gnsperi. 
Secondo le ultime notizie, confer
mate anche da una dichiarazione 
di De Gasper: a un'agenzia .stra
niera, il Presidente del Consiglio 
farà la sua relazione all'apertura 
del dibattito sul bilancio degli Este
ri, che comincerà verso la fine del
la prossima settimana. Subito dopo 
comincerà la discussione che si 

Rivolta militare 
contro il gen. Peron 

Due generali hanno tentato di rovesciare 
il dittatore argentino - "Rivolta americana»? -, 

non ha fatto altro che prenderei presenta interessante per il nume-
atto del documento compilato a sua Irò e la qualità degli Interventi 
insaputa dai tre governi oceiden-lannunciati. 

MONTEVIDEO. 23. — Una rivol
ta militare di portata limitata è 
scoppiata questa mattina in Argen
tina ed è stata soffocata senza in
cidenti entro mezzogiorno. • 

Secondo le notizie qui giunte, la 
radio statale argentina ha annun
ciato questa mattina che il Presi
dente Peron aveva decretato Io 
stato d'assedio in seguito ad una 
rivolta militare contro il regime 
peronista, che sarebbe stata capeg
giata dai generali Arturo Rawson 
e Benjamin Menendez. Dopo poco 
la stessa emittente ha diramato un 
appello del segretario della organiz
zazione sindacale peronista. José 
Espejo. il quale ha dichiarato: 
* Tutti i lavoratori, con tutta ur
genza e senza eccezioni, dovranno 
concentrarsi immediatamente nella 
Plaza de Majo (al centro degli uf
fici governativi) quali esponenti 
dell'opinione unanime del popolo 
argentino, che sente ardere nel 
proprio petto la fiamma del pa
triottismo ». 

Secondo informazioni da • fonte 
americana, non più di tremila per
sone hanno risposto all'appello di 
Espejo. Mentre alla Plaza de Majo 
si ammassava la piccola folla, pat
tuglie della polizia e dell'esercito 
KÌ aggiravano per le vie di Buenos 
Aires, completamente deserte. Alle 
14 la radio statale argentina ha 
trasmesso che la rivolta era fal

lita. Lia st&ssa iòdio ha affcT- • 
mato che « truppe ribelli » erano 
state cannoneggiate dall'aerodromo 
di EI Palomar e che esse si erano 
arrese. 
• In serata Peron ha parlato dal 

palazzo del governo annunciando 
che i rivoltosi catturati saranno 
pascati per le anni. Il generale Me
nendez è stato catturato, mentre 
il generale Rawson è riparato con 
una sessantina dei suoi in Uru
guay. Anche il leader socialdemo
cratico Palacios è stato arrestato. 

Le notizie giunte dall'Argentina 
sono state commentate variamente 

In molti ambienti si ritiene che la 
rivolta militare, se vi è stata, sia la 
conseguenza della proposta candida
tura di Eva Peron alla vice pre
sidenza. 

Si precisa che, da qualche tempo, 
si notava nel paese un sempre cre
scente malcontento contro l'ammi
nistrazione Peron da parte dei mi
litari, e che la candidatura di Eva 
ha contribuito ad accrescere tale 
malcontento. Malgrado che tale can
didatura sia stata poi ritirata. 6Ì 
osserva, proprio a causa della op
posizione dei militari, è probabile 
che tali gruppi abbiano ritenuto 
possibile rovesciare la "ricca pero-] 
nista. 

In altri ambienti si parla invece 
apertamente di « rivolta america
na » contro Peron. 1 

Hi Vittorio e Santi chiedono una politica 
di piena occupazione e aumenti salariati 

Si è chiuso il dibattito alia Camera sul bilancio del Ministero del La
voro - 11 Segretario della CGiL chiede il raddoppio dei fondi stanziati 

I compagni Di Vittorio e Santi 
hanno pronunciato ieri alla Came
ra. ne] corso del dibattito sul bi
lancio del Lavoro, due importanti 
discorsi che hanno messo a nudo 
tutti i difetti e gli inganni della 
politica del Lavoro condotta attual
mente dal governo ed hanno indi
cato i mezzi per aiutare i lavora
tori a uscire dalla tremenda situa
zione in cui sj trovano. 

I! compagno SANTI, che è stato 
il primo oratore della seduta mat
tutina, ha iniziato con un esame 
deila funzione del Ministero del La
voro. Come il ministero del Lavoro. 
si è chiesto l'oratore, può dire se
riamente di voler promuovere la 
occupazione quando la politica del 
governo di cui es;>o fa parte non 
fa che provocare la disoccupazio
ne? Tanto per citare un esempio 
fra i più recenti i! Ministero del 
Lavoro non ha fatto nulla per m 

fa soltanto il gioco dei datori di come l'Italia, con milioni di di 
lavoro. Gli americani, quando si 
sono installati a Livorno con il 
loro «Centro sbarchi.,, hanno crea
to nientemeno che un proprio uf 
fido del lavoro, calpestando le 
leggi del paese che li ospita. 

Dopo aver dato altri esempi del 
danno che arreca ai lavoratori la 
propaganda governativa per l'emi
grazione, il compagno Santi e pas
sato ad occuparsi della legge an-

Luisa Sanfelice 

Ministero in ba«e alla legge è as-
stato il colo giornale che ha dovuto snlutamente insufficiente e spesso 

tisindacale che il governo ha ela
borato. Questa legge, egli ha af
fermato. solleverà delle tempeste 
nel Paese. Es-a non sarà accolta 
dal popolo italiano perchè non è 
soltanto un progetto reazionario. 
ma un progetto che rende aicora 

trrvenire presso la direzione delia P , u completo ?! dominio dei erandi 
FIAT che vuol ridurre da 48 a ^ I ^ P P ' finanziari e industriali. Di-
Ie ort settimanali lavorative di muteremo Più a fondo questa le,: 
45.000 operai. 

Naturalmente, vicino alla disoc
cupazione abbiamo anche il super-
sfruttamento. Mentre v. sono degli 
operai che non fanno neanche 
un'ora alla settimana, altri ven
gono costretti a lavorare s.no 
a 60 ore. L'opera di colloca
mento che dovrebbe svolgere il 

UN GRAVE COMUNICATO DEL FOREIGN OFFICE 

L'uso della forza contro la Persia 
sollecitato dall ' Inghilterra all'OMU 

DAL NOSTRO C0RRI5P0NDEHTE 
LONDRA. 28. — Il governo in

glese ha annunciato oggi la sua in
tenzione di deferire !a questione 
persiana al Cons.glio di Sicurezza 
delfONU. Il passo britannico. ?:à 
indicato ieri da noi come una del!e 
altemat.ve tra cui Londra stava 
facendo la sua scelta, è stato uffi
cialmente prospettato in un comu-
n.cato che il Foreign Office ha 
emesso questa sera a tarda ora. Il 
caoo delia delegazione inglese a l e 
Xaz:ons Unite, sir Gladwyn Jebb. 
attualmente m vacanza in Gran 

rao dell imperialismo tedesco, i 
criminali nazisti, i marescialli 
dell'armata di FHtlcr che non rin
negano e condannano nt-s-uina 
delle barbare gesta da e>«i com
piute, M)no diventati gli alleati 
degli stranieri nuovamente instal
lati nel porto e nella città di Na
poli. Per cui, se non ci mettiamo 
prontamente rimedio, potremmo 
incontrare nuovamente per le 
strade di Napoli, insolenti e pre
potenti come ieri, e magari ca
muffati con una qualche divisa 
e europea » ed a braccetto di uf
ficiali americani, quegli ufficiali 
nazisti, compagni d'arme ed ema
li della Jena di Marzabotto, che 8 
anni or sono il popolo di Napoli 
cacciò dalla città. 

Ma lo ricordino bene lutti, in 
Italia* e fuori: ì napoletani sono 
«etnpre quelli delle e quattro 
giornate », e sapranno sempre fa
re, come tatti gli italiani, il loro 
dovere, con ogni mezzo, per di
fendere la pace e l'indipendenza 
dltal ia. 

0 1 0 * 0 1 0 

Bretagna, partirà in aereo domani 
per New York per sostenere l'ini
ziativa britannica dinanzi ai Con
siglio di Sicurezza. 

Ne} comunicato, il cui testo non 
e flato .r.tegra.mente diffuso dalla 
stamoj. :'. governo britannico di
chiara d. giudicare la controversia 
iing'.o-persiana comp » susrettibi'.e 
di porre in pericolo i! mantenimen
to de.'Ia pnee e della sicurezza m-
ternaz.onal: > e pertanto d: specifi
ca competenza del Consiglio d; Si
curezza. C.tando a sostegno delle 
oropne pretese il giudiz.o espresso 
dalia Corte deH'Aja. il governo bri
tannico dichiara quindi ne} suo co
municato che :1 governo d: Tehe
ran non ha rispettato la volontà 
dell'Alta Corte e aggiunge che 
- ciò non dovrebbe e^ere permes-
€o all'Iran •-

« Il governo britannico — dichia
ra il comunicato — ritiene che non 
oossa essere permesso ad una par
te di sfidare apertamente le deci
sioni della Corte e di cercare di 
imporre ia propria volontà. Inoltre 
ia decisione del governo persiano 
è contraria ai principi elementari 
del costume internazionale ed ha 
generato una situazione che potreb
be giustificare l'uso della forza al
fine di tutelare i diritti e gli inte
ressi britannici in gioco ». I! docu-

Luisa Sanfelice 
mento conclude affermando che il 
governo britannico considera i pro
dotti dell'industria petrolifera del
l'Iran meridionale come tuttora 
appartenenti ail'Ano-Io-Zrcnian e ti 
riserva dj prendere qualsiasi misu
ra pratica atta a prevenire even
tuali tentativi, da parte del gover
no persiano, di disporre in qualsiasi 
modo di tali prodotti in favor* di 
tcnlaw 

L'iniziativa del governo britanni
co riveste, come la lettura de! co
municato rivela, un carattere di 
estrema gravita. Sulla base della 
inaud-.ta asserzione che una * mi
naccia alia pace » deriverebbe da! 
fatto che un pae*,e sovrano naz.o-
na::/7a !e proprie risorse petroli
fere. essa tende ad ottenere, invo
cando l'articolo 37 della Carta de!-
l'ONU. che il Consiglio ordini alla 
Per^iu d; annullare l'&rd.ne di 
espu-.s.one emanato contro i tecnici 
britann.ci. e. in ca»o di rifiuto, au
torizzi uno sbarco di truppe inglesi 
ad Abadan come » forze dell'ONU ». 
a titolo di « misura di polizia in
ternazionale *. In tal modo, fimpe-
cialisrno britannico cerca di porre 
la sua eventuale .niziativa militare 
in Persia sotto l'etichetta delle Na
zioni Unite, calcolando di diminui
re quei rischi di immediate com
plicazioni internazionali che la 
stessa iniziat-.va comporterebbe se 
fosse presa dall'Inghilterra a pro
prio nome. 

Dopo l'esempio delia Corea, l'o
dierno cesto britannico rivela sen
za infingimenti in Qual conto l'or
ganizzazione internazionale *ia te
nuta dalle potenze occidenta'i. le 
quali vedono nelle Nazioni Unije 
nu !f altro ch*> uno ~ strumento a! 
servizio dei loro interessi imperia
listici. Che l'ONU debba assolver* 
una simile odiosa funzione, pre
standosi a legalizzare veri e oropri 
atti di guerra e di rapina, è con
siderato un fatto del tutto normale 
dei Foreijpi Office, ti quale non esi
ta a sostenere che la Persia «mi
naccia la ' Pace > soltanto perchè 
essa nazionalizza il proprio Det ro
llo 

0 governo britannico si è defini
tivamente risolto a compiere il pas
to presso le Nazioni Unite tn una 
riunione che AUlee ha avuto ita-
•4M con va gruppa mtratta « 

ministri, fra qual: Mormon, ii 
cancelliere dello scacchiere Gait 
skell, il ministro della guerra Shin-
wcll. :I ministro della manna lord 
Pakenham. ed alla quale era stato 
invitato anche il precidente delia 
/4nglo-/raman. Fraser. La riunio
ne aveva davanti a se un rapporto 
telegrafico appena giunto da Te
heran. in cui l'ambasciatore inglese 
Shepherd riferiva sull'esito negati
vo della visita che egli aveva fatto 
allo Scià per indurlo a licenziare 
Mos-adek o almeno a far revocare 
l'espulsione dei tc-cnic. 

Fallito quest'ultimo tentativo 
presso lo Scià, l'Inghilierra ha de
ciso di tentare la strada del Con
siglio d; Sicurezza come l'unica 
che ancora possa darle qualche 
probabilità d: rimanere m Persia 
e di rimanerci senza doverlo a quel
la * mediazione * americana che le 
lascerebbe soltanto una posizione 
di sottordine. 

FRANCO CALAMANDREI 

gè se voi arriverete» a presentarla 
al Parlamento. ma vi po«so dire 
fin da adesco che non riuscirete a 
privare i lavoratori della loro ar
ma fondamentale di difesa. 

Dopo i vivi applausi e le con
gratulazioni che hanno salutato il 
discorso di Santi, ha preso la pa
rola il reoubblicano indipendente 
PAOLUCCI che ha richiamato la 
attenzione del governo sulla situa
zione dei pensionati della Previ
denza Sociale e sul fatto che in 
Abruzzo i datori di lavoro non ri
spettano affatto la legislazione sul
la pre\-enzione de^li infortuni. 

Sullo Messo tema della previ
denza e dell'assistenza è in terv -
nuto il compaeno CAVALLOTTI 
che è stato l'ultimo oratore della 
~eduta antimeridiana. 

La seduta del pomeriggio si è 
iniziata con la commemorazione 
delle ..quattro giornate» di Napo
li. per la quale ha parlato breve
mente il corno. Giorgio AMEN
DOLA. 

Ripresa la discussione sul bilan
cio del lavoro, hanno preso la pa
rola il monarchico CUTTITTA e 
il sindacalista democristiano RA-
PELLI. il quale ha ammesso la 
triste situazione in cui si trovano 
i lai-oratori a causa del prepotere 
dei monopoli, ma poi si è dichia
rato favorevole alla legge antiscio
pero del governo e si è perso tn 
una « paterna » ma poco costrut
tiva polemica con la C.G.I.L. Eeli 
ha fondato il suo discorso sulla 
trovata della redistribuzione dei 
lavoro disponibile e ciré di far 
lavorare poche ore alla settimana 
tutti i lavoratori, invece di espan
dere la produzione e il mercato 
oer dar un lavoro normale a tutti. 

A questo punto si è alzato a par
lare. tra la oiù viva attenzione de!-
!'As<emb!ea. il compagno DI VIT
TORIO. 

Non esiste purtroppo in Italia 
una vera e propria politica del 
lavoro, egli ha detto. In un paese 

// dito nell9occhio 
I l proda Alcida 

Passa un giorno passa l'altro 
più non torna il Presidente 
poiché egli era motto scaltro 
ci riporta poco o niente. 
Se d fosse proporzione 
tra distanza e risultato 
un viaggetto * Fresinone 
era pure esagerato. 

D i o l o «iridi 
n .Preside arWVniversìta Fortf-

ham. parlando a De Gasperi, Ita 
detto: «Nei preghiamo che dio vi 
•uidt sai acanatts i\ axatrara al 

mondo che non tutte le luci si 
sono spente tn Europa». 

Speriamo che dio lo guidi e che 
quest'inverno le luci non cominei-
no e spegnersi di nuovo, perchè 
non piove. E se le luci restato ac
cese, speriamo che dio lo ewidt e 
pti impedisca di aumentare le ta
riffe. 

Il fosso dot atomo 
• De Gasperi ha conquistato il 

Presidente Truman con la sua se
rietà. il senso di misura e del pos
sibile. la fermezza del aooi prin
cipi». Gtno TomajMoU; dal Tempo. 

soccupati totali o parziali, con una 
popolazione a un basso livello di 
salari e di vita, una sana politica 
del lavoro, per realizzarsi, deve 
estere imperniata su due punti 
fondamentali: piena occupazione ed 
elevazione del livello salariale. 

L'interdipendenza di questi due 
problemi è altrettanto evidente e 
cosi i riflessi che la loro soluzio
ne, anche parziale, potrebbe ave
re su tutta la situazione economica 
nazionale. Elevando la capacità di 
acquisto e di consumo del merca
to, dando cioè lavoro ai disoccu
pati e migliori salari ai lavorato
ri. si creano le premesse per l'au
mento della produzione e per una 
più larga politica di esportazioni. 
Ora tutti gli studiosi sono d'accor
do nel riconoscere che il fenome
no della disoccupazione italiana 
non è dovuto a cause contingenti 
o temporali; esso è dovuto a de
ficienze strutturali della nostra 
economia, e quindi una politica del 
lavoro in Italia non può che es
sere una polifìca di riforme. 

Le esigenze di bilancio di tutti 
gli altri ministeri dovrebbero es
sere quindi subordinate alle esi

genze di un vero ministero del la- . 
voro, che - si proponga di dare la
voro a tutti i disoccupati e di eli- : 
minare dalla società nazionale de 
deficienze di struttura che sono 
causa di tanti squilibrii sociali. • 

RUBIKACCI: Questa è una im
postazione sbagliata, perchè tutto 
il governo si adODera per questo. 

DI VITTOBiO: La realtà è che 
il governo non lavora in questa 
direzione e quindi nemmeno il suo 
dicastero. 

n compaspo Dì Vittorio ha af
fermato quindi chei fondi stan
ziati per il Ministero del Lavoro 
sono insufficienti persino per la 
sola ordinaria amministrazione. TI 
ministero non può nemmeno pa - . 
gare adeguatamente un sufficiente 
numero di collocatori. 

Eppure la ' Commissione parla
mentare del lavoro ha votato tempo 
fa. e con l'adesione unanime di 
tutti i suoi membri, un'ordine del 
giorno in cui si richiedeva al go
verno il raddoppio del fondi stan
ziati. Facendo seguito a tale do
cumento — ha annunciato Di Vit
torio — presento un'ordine del 
(Confina* In 4. pagina 7. colonna) 

Harriman partirà per Belgrado 
per perfezionare il baratto del UT 

La giornata nuovayorkese di De Gasperi 

NEW YORK, 28. — De Gasperi, 
che è giunto ieri a New York prò 
veniente da Washington, si è trat 
tenuto m questa città due giorni, 
ne! corso dei quali ha partecipato a 
diverse manifestazioni ufficiali. Il 
programma prevedeva una parata 
lungo le vie di New York, una ce-
nmon'a di saluto al municipio, un 
pranzo di gola al Waldorf Astoria; 
un incontri con il cardinale Spell-
man e ricevimenti diversi. 

Questa attività mondana, desti
nata a compensare con il suo sfar 
zo la povertà politica del viaggio 
americano del Presidente del Con
siglio italiano, avrà termine do
mani. quando De Gasperi prenderà 
l'aereo alla volta d: Roma. La 
lampa americana, che registra fe

delmente l'attività della delegazio
ne italiana, ha messo in rilievo, 
le dichiarazioni fatte ieri sera da 
De Gasperi. il quale ha affermato 
di essere «molto soddisfatto dei 
risultati politici della sua missio
ne».. Ma l'agenzia americana U. P. 
che serve i mrggiori quotidiani sta 
tunitensi, ha diramato una notizia 
che. posta immediatamente dopo 
le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio, fa da giusto, ironico, 
contraltare alla demagogia dell'uo
mo di governo italiano. «Alcuni 
portavoce del suo seguito — seri 
ve TU. P. — hanno tuttavia espres
so una certa delusione per il fatto 
che dalle conversazioni di Washing
ton non sia scaturita una netta so
luzione relativa alla questione di 
Trieste e a molti altri problemi •>. 

Lo stesso De Gasperi - ha fatto 
oggi alcune dichiarazioni ai giorna
listi dalle quali emerge, una volta 
di più. il magro bottino raccolto in 
America. Dopo aver ricordato la 
«solenne dichiarazione dei Tre 
Grandi, il Presidente del Consiglio 
ha ammesso che • il problema con
siste ogfi nella questione procedu
rale» e cioè nel rendere effettive 
le affermazioni platoniche. 

Quanto all'emigrazione e - alle 
commesse di guerra. De Gasperi 
ha affermato che su questi due 
problei.ii «sono «tati assunti im
pedii di vasta portata »: s u è 

che Acheson ha affermato che il 
Congresso ' americano non modifi
cherà la quota americana di immi- -
grazione e che. come è stato dejto 
ne] comunicato, gli < aiuti » ver
ranno dati « come nei passato ». ', 

« Alcune richieste italiane — ha 
detto De Gasperi — hanno ottenu
to soddisfazione immediata, altre ' 
sono state accolte in linea di mas-. 
sima »: alla luce dei fatti, è da cre
dere che le « altre » richieste siano 
assai più delle prime. • • 

Per Trieste. De Gasperi « è a c 
contentato di dire che è stato ot
tenuto il risultato che la revisione-
del Trattato non sia condizionata 
ad un accordo sul T.L-T.. e ciò è 
sembrato assai poco - agli ascolta- . 
tori i quali sanno invece che una . 
netta soluzione per Trieste c'è stata. , 
ed è quella rivelata ieri dall'altra ' 
agenzia, l'A. P - secondo cui la " 
spartizione del territorio libero è 
già stata decisa nel corso dei col
loqui ói Washington. La smentita • 
diramata oggi dal Dipartimento d i 
Stato, il quale ha dichiarato che 
te notizie diffuse dalla Associateti 
Press «non rispondono a verità» 
ha lasciato il tempo che ha trovato^ 
oltre a tutte, la stessa stampa ame
ricana fa a gara, in questi giorni, 
nel pubblicare articoli di fondo f 
quali, tra le righe o esplicitamente, 
confermano che il compromesso di 
massima " • - ' ~ 

Comunque, a parte le smentite e '-
l commenti della stampa, sembra, 
ormai certo che i tempi verso lo 
accordo Tito-De Gasperi verranno" : 
affrettati Si è appreso oggi, in
fatti, che l'intervento americano L 
in tal questione «potrebbe preMe-, 
re la forma tra l'altro di una m e - -
iiazione sul tipo di quella già tea- «. 
,ata da Averell Harriman a Tebe--. 
ran? Si rileva che recentemente -
Harriman si è rncootrato con Ti to . 
tn Jugoslavia». Bisogna aggiunsero , 
che a mediatore avrà un compito : 

ormai assai limitato, trattandosi . 
salo di perielionare.gli accordi già t 
presi in linea di massima, i quali, -
come è "ceto, dovranno sancire lo ] 
cessione o Tito dalla maggior par- =• 
la dal Territorio Libero di Trias* . . 

i.H^-^-i.V^Y-ì 'S^K.: 
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